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Far sì che la donazione delle cornee sia frutto di una 
scelta libera, consapevole e capace di dare conforto.

Migliorare la qualità della vita di chi è affetto da malattie oculari, 
operando a favore del recupero della vista 

e assistendo chi teme di perderla.

Migliorare le possibilità di cura delle malattie dell’apparato visivo 
attraverso un’attività di ricerca eticamente responsabile.



Report 2019 1

  2 | Coordinamento Regionale per i Trapianti del Veneto

  3 | Saluto del Presidente

  4 |  Fondazione Banca degli Occhi 

  6 | Medicina della donazione

  8 | Attività di distribuzione

10 | Il laboratorio e i servizi per il chirurgo

12 | Attività di ricerca 

13 | Pubblicazioni 

16 | Attività di diagnostica

17 | Sistema di gestione per la qualità

18 | Attività di comunicazione e di raccolta fondi
 
20 | Formazione sulla donazione e utilizzo dei tessuti oculari

21 | Attività di amministrazione e di controllo di gestione

REPORT 
2019



4 Fondazione Banca degli Occhi del Veneto Onlus

Fondazione Banca degli Occhi, tra le prime Banche in Europa per 
numero di cornee raccolte e distribuite, è il centro di riferimento re-
gionale per i trapianti di cornea del Veneto e del Friuli Venezia Giulia 
e coopera per la raccolta di tessuti oculari per trapianto con la Pro-
vincia Autonoma di Trento.
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, nata nel 1987 da un’idea 
del prof. Giovanni Rama - chirurgo oftalmologo - e dell’imprenditore 
Cavaliere del Lavoro dott. Piergiorgio Coin, è stata fondata da Regio-
ne del Veneto ed ha iniziato ad operare nel 1989. Oggi è presieduta 
dal dott. Giuseppe Di Falco.

Fondazione è tra le più importanti strutture organizzate in Italia per la 
promozione della cultura di donazione delle cornee, per la raccolta, la 
lavorazione e la distribuzione di tessuti oculari per i trapianti e per la 
cura di patologie del segmento anteriore dell’occhio.
È un punto di riferimento nei servizi di diagnosi e consulenza ai chi-
rurghi oftalmologi per quei pazienti affetti da gravi malattie della su-
perficie oculare, difficilmente diagnosticabili. 

È stata tra i primi centri al mondo in grado di distribuire lembi di 
cellule staminali corneali ricostruiti in vitro per la cura di patologie 
oculari non curabili con il solo trapianto di cornea grazie al suo Centro 
Ricerche sulle cellule staminali oculari
L’attività di ricerca oggi si estende sempre più al campo delle malattie 
oculari, con particolare attenzione ai meccanismi genetici legati alle 
malattie rare dell’occhio, sia in campo corneale che retinico.

Per aver sviluppato un know-how specifico nelle attività e nei proget-
ti di diffusione della cultura della donazione è stata riconosciuta come 
una realtà che a livello nazionale ha contribuito alla crescita delle or-
ganizzazioni non profit in tema di comunicazione.

Ha ricevuto, nel 2005, la Medaglia d’Oro al Merito della Sanità Pubblica.

Sede di 

Membro di

Membro di

Fondazione Banca degli Occhi 
del Veneto Onlus
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Fondazione entra in relazione diretta con i familia-
ri nel periodo successivo alla donazione attraverso 
una serie di strumenti che hanno l’obiettivo di so-
stenere il valore di conforto della donazione e di 
fornire, secondo un approccio di massima traspa-
renza, le informazioni e i chiarimenti richiesti.

A circa due mesi dal momento della donazione 
Fondazione invia ai familiari una lettera di ringrazia-
mento con un invito a conoscere l’organizzazione e 
a visitarne la struttura e, in caso di richiesta esplici-
ta, l’esito della donazione stessa. 

Ai familiari dei donatori, inoltre, è dedicato un 
numero telefonico a cui possono rivolgersi per ri-
chiedere qualsiasi chiarimento o informazione di 
cui abbiano bisogno. Il rapporto con i familiari dei 
donatori viene mantenuto negli anni con l’invio gra-
tuito del periodico Un Certo Sguardo, dove tra gli 
altri vengono anche trattati i temi della donazione e 
delle malattie oculari. Nel 2019 il periodico è stato 
spedito a 29.450 famiglie.

Il Coordinamento Ospedaliero 
Trapianti per primo approccia 
la famiglia che ha subito il lutto, 
verifica l’esistenza di una dichiara-
zione di volontà, fa la proposta di 
donazione e raccoglie una prima 
anamnesi del paziente potenziale 
donatore.

Il Coordinamento Ospedaliero 
Trapianti telefona a Fondazione 
segnalando la donazione. 
Fondazione ha un servizio di 
reperibilità telefonica attivo tutti 
i giorni, festivi compresi, 
dalle 7.00 alle 21.00.

Il medico incaricato del prelievo 
attraverso una lettura della cartella 
clinica e un primo controllo visivo del 
donatore, verifica che non vi siano 
controindicazioni e procede al 
prelievo utilizzando un kit monouso.

LA COMUNICAZIONE RIVOLTA AI FAMILIARI DEI DONATORI

COT COT MEDICO
INVIA

FAMIGLIE

Far sì che la donazione delle cornee sia 
frutto di una scelta libera, consapevole 
e capace di dare conforto.

LETTERE DI RINGRAZIAMENTO

COMUNICAZIONE ESITO DONAZIONE

2370

2659
2534

1187

1507
1373

2017 2018 2019

La malattia aveva fortemente compromesso il 
corpo di mio papà. Il giorno successivo al deces-
so, quando sono stata chiamata dall’obitorio, per 
tale scelta, il mio cuore si è illuminato di luce, di 
speranza...
. . . . quella speranza che si è realizzata il giorno in 
cui abbiamo ricevuto la vostra lettera, con scritto 
che la donazione era andata a buon fine... . . .
. . . . in quel momento ho sperato che quella perso-
na, sfortunata prima, ORA invece possa vedere la 
vita, i suoi famigliari, le stagioni per ancora mol-
ti anni... . e gli occhi azzurri di papà, brilleranno 
nel suo volto. 

Lettera firmata
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PRINCIPALI 
CAUSE DI MORTEETÀ DEI DONATORI

Anni

DA A4 79

1915 
colloqui con medici di
medicina generale

3420 
consulenze telefoniche 
funzionali al prelievo

572 
consultazioni 

Sistema Informativo Trapianti

2024
cartelle cliniche visionate

Patologie 
neoplastiche

Patologie 
cardiovascolari

Altro

2018

2017

2019

Medicina 
della donazione
I donatori

2997

ALLA 
DONAZIONE

SÌ

20,5%

23,6%55,9%

“Quello che meraviglia nel lungo e non 
sempre facile percorso tra la donazione e il 
trapianto, è il lato umano. Dalla generosità 
di chi trova la forza, nel dolore, di dire di sì, 
al gran lavoro degli operatori di reparti e 
coordinamenti ospedalieri, che permettono 
che il tessuto arrivi in Banca degli Occhi.
Un ponte di persone tra chi se n’è andato e 
chi riceverà il suo dono.”

Ilaria Zorzi
Responsabile Medicina della donazione

3001

3104

2997
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I tessuti prelevati 

2017

2018

2019

Altre Regioni

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Veneto Friuli 
Venezia 
Giulia

55

65

10

SEDI OSPEDALIERE 
ATTIVE PER 
LA DONAZIONE 
DI CORNEE

Totale 5593

288

406

484

600

4821

4657

254

472

254

Migliorare la qualità della vita 
di chi è affetto da malattie oculari, 
operando a favore del recupero della vista 
e assistendo chi teme di perderla.

MEDICI PER IL 
PRELIEVO DEI 
TESSUTI OCULARI

14

Totale 5771

Totale 5593

Totale 5663

5045

ATTIVI

KM PERCORSI282
MILA

7/7
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4018
TOTALE

3334 684
ITALIA ESTERO

4
Cornee

inviate
per missioni 
umanitarie

COLLABORAZIONE CON

191 centri
363 chirurghi

TESSUTI INVIATI 
PER URGENZA

355

dei trapianti di cornea 
realizzati in Italia 

sono effettuati con 
tessuti oculari processati 

da Fondazione Banca 
degli Occhi del Veneto

54,2%* 

* 2019 fonte CNT

629
Europa

1
Asia

54
Africa

Attività di distribuzione  

12

Sicilia

140

Emilia Romagna

Veneto

Puglia

89

586

22Marche

Friuli Venezia Giulia

Trentino Alto Adige

1

1288

227

66

Basilicata

Calabria

Molise

244

Sardegna

157

64

35

Lombardia

Piemonte

Liguria

Lazio

91

73
23

Toscana

Umbria

103

94Campania
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“Il nostro obiettivo è soddisfare sempre 
di più le richieste dei chirurghi e distribui-
re tessuti all’avanguardia perché i tessuti di 
nuova generazione hanno un basso tasso 
di rigetto e permettono un recupero della 
vista migliore e in tempi più rapidi. Seguia-
mo con la massima attenzione ogni tessuto 
che esce dai nostri laboratori fino a quando 
arriva nelle mani del chirurgo e fino ad un 
anno dopo il trapianto.”
      Carlo Griffoni

Direttore di Gestione

Tot. tessuti ocularilembi per EK preparati in FBOV cornee per EK PKLK

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

CHERATOPLASTICA ENDOTELIALE EK

L’EK sostituisce selettivamente l’endotelio corneale 
malato con tessuto sano da donatore, attraverso una 
piccola incisione limbare che consente di conservare la 
parte anteriore sana della cornea del paziente. Questa 
tecnica chirurgica presenta numerosi vantaggi rispetto 
alla PK (cheratoplastica perforante) in quanto la cornea 
del ricevente rimane strutturalmente integra e questo 
determina una rapida riabilitazione con migliori risultati 
visivi (assenza di alterazioni refrattive), un basso rischio 
chirurgico e minori rischi di rigetto. Per questi motivi, 
la EK ha soppiantato la PK come prima scelta di tratta-
mento per la disfunzione endoteliale.

3171

3171

SCLERE

TESSUTI 
OCULARI

239

PORZIONI DI 
MEMBRANE AMNIOTICA608

4018 TOTALE

DISTRIBUZIONE TESSUTI PER TRAPIANTO

134

207

431

177
293

328

355

346

376

136

384

256

319

335

457

235

457

328

199

195

172

315 267

220

253

1726

2115

2491 2198

2551

2767 2815

2876

3141 3171
3022

269427172681

1786 1514

1716
1809

1631

1461

1297
1217

1179

1390

1390

1171

61
75 218 283 408 478 528 564 733 856 1043 1111 1120           1299
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“Le persone che lavorano nei nostri labo-
ratori sentono molto la responsabilità nei 
confronti dei familiari dei donatori che han-
no dato il consenso al prelievo dei tessuti 
oculari. C’è la massima attenzione a tutto 
quello che si può fare perché il tessuto do-
nato sia utile al ricevente e possa restituirgli 
la vista. La nostra sfida è di valorizzare al 
massimo ogni donazione di tessuto.”

Davide Camposampiero
Responsabile del Laboratorio

Il laboratorio 
e i servizi per il chirurgo

LA CORNEA

Membrana di Bowman

Membrana 
di Descemet

Endotelio

Stroma

Epitelio

Questa tecnica prevede la separazione della 
membrana posteriore che include la membra-
na di Descemet e lo strato di cellule endote-
liali mediante stripping della parte posteriore 
della cornea del donatore. L’innesto lamellare 
più sottile possibile (circa 30 µm) viene tra-
piantato nell’occhio del ricevente. La nuova 
preparazione dei lembi per DMEK  precari-
cati consente di standardizzare questa chirur-
gia con vantaggio sulla riduzione dei tassi di 
fallimento dell’innesto, la migliore e rapida 
ripresa della funzionalità visiva, l’accorcia-
mento dei tempi chirurgici, costi inferiori.  
Dal 2014 Fondazione prepara anche cornee 
per cheratoplastica endoteliale descemetica.
Nel 2019 ha distribuito anche 118 membrane 
precaricate per questo tipo di intervento.

Cheratoplastica endoteliale con stripping 
automatizzato della membrana 
di Descemet - DSAEK

Il lembo da donatore viene preparato me-
diante l’utilizzo di un microcheratomo per ef-
fettuare con facilità la dissezione del tessuto 
del donatore, rendendo così la procedura più 
standardizzata e a basso rischio di danno sul 
lembo preparato. 
Dal 2015 Fondazione è in grado di fornire un 
lenticolo precaricato per endocheratoplastica 
(EkpL-pL) e nel 2019 ne ha distribuiti 98.

Cheratoplastica endoteliale della 
membrana di Descemet - DMEK

Da alcuni anni Fondazione ha iniziato la prepa-
razione di tessuti pretagliati con un diametro 
e spessore desiderati per DSAEK e lembi per 
DMEK. La preparazione in banca consente la 
verifica sulla qualità del tessuto da innestare 
che non può essere eseguita in sala operatoria 
quando i chirurghi preparano il tessuto in au-
tonomia. Ciò riduce ulteriormente il tempo e i 
costi di utilizzo della sala operatoria, aumenta 
l’efficienza della chirurgia e della gestione dei 
tessuti idonei per trapianto e consente il tra-
pianto di un tessuto di ottima qualità. 
Per questi motivi, la chirurgia oculare con tes-
suti preparati in banca si sta diffondendo mol-
to rapidamente in Italia.

IL SERVIZIO DI FONDAZIONE 
PER I CHIRURGHI
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LABORATORIO iTECH

Allestito un nuovo laboratorio disegnato per 
la preparazione dei liquidi per la conservazio-
ne e selezione dei tessuti oculari e la prepara-
zione di lembi per il trapianto endoteliale che 
sono oggetto di crescente richiesta da parte 
di chirurghi italiani e internazionali.

TESSUTI OCULARI E BIOBANCA

L’utilizzo dei tessuti umani per attività di for-
mazione e ricerca consente di potenziare e 
migliorare le attività di trapianto, e richiede 
nello stesso tempo la realizzazione di pro-
grammi volti a salvaguardare gli aspetti etici 
della donazione, la tutela dei dati personali, 
la sicurezza degli operatori. In questo ambito, 
Fondazione sta sviluppando nuove metodolo-
gie per l’utilizzo di questi tessuti, la condivi-
sione dei dati e il coinvolgimento dei chirurghi 
che effettuano i trapianti.

2017 2018 2019

923 963

737

TERRENI DI CONSERVAZIONE DEI 
TESSUTI OCULARI

Nel corso del 2019 è stato messo a punto un nuo-
vo terreno di conservazione a lungo termine, for-
mulato per garantire una migliore qualità biologi-
ca dei tessuti distribuiti per trapianto.
E’ iniziato il processo di convalida di un terreno di 
conservazione a breve termine la cui finalità è di 
incrementare ulteriormente la sicurezza microbio-
logica dei tessuti.
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Attività di Ricerca  

“Da quando è nata Fondazione, più di 
trent’anni fa, l’approccio alle malattie della 
cornea, e al trapianto, ha subito importan-
ti cambiamenti. Attualmente la patologia 
corneale viene inquadrata e trattata nel 
contesto più generale della superficie ocu-
lare, sia per interventi farmacologici (i nuovi 
trattamenti per la cheratite neurotrofica ne 
sono una testimonianza), sia per la ricostru-
zione basata sul trapianto o terapia cellula-
re. Quest’ultima è stata resa possibile dalle 
conoscenze sulla fisiopatologia del limbus 
corneale e delle cellule staminali di superfi-
cie, che ne consentono la rigenerazione e la 
riparazione, e che in qualche caso possono 
essere ricostituite con innesti preceduti da 
tecniche di espansione in vitro.

In tutti questi settori (terapia cellulare e tra-
pianto), Fondazione sta sviluppando nuove 
tecniche per migliorare le possibilità di cura, 
anche per pazienti che attualmente non 
possono essere trattati.

Inoltre, utilizzando le competenze maturate 
nel campo della terapia cellulare della cor-
nea, Fondazione sta realizzando uno studio 
internazionale sulle malattie della retina. In 
particolare, si sta mettendo a punto una tec-
nica di ricostruzione di uno strato della reti-
na (lo strato dell’epitelio pigmentato retini-
co), che risulta alterato nella degenerazione 
maculare legata all’età, una malattia della 
retina che rappresenta una delle principali 
cause di cecità nei paesi occidentali.”

Diego Ponzin
Direttore Sanitario

Migliorare le possibilità di cura 
delle malattie dell’apparato visivo 
attraverso un’attività di ricerca 
eticamente responsabile.

1 finanziato da European Society of Corneal and Refractive Surgeons
In ambito 
Infezioni Oculari1

1 finanziato dal Ministero della Salute
2 finanziati dalla Commissione Europea
1 finanziato da French Muscular Dystrophy Association (AFM-Téléthon)

In ambito 
Malattie Rare4

1 finanziato dal Ministero della Salute
1 finanziato dalla Commissione Europea e da European Society 
   of Cataract & Refractive Surgeons
 1 finanziato dalla Commissione Europea

In ambito 
Trapianto3

1 finanziato dal 5 per mille a Fondazione Banca degli OcchiIn ambito 
Retina1

1 Studio per un terreno sintetico di conservazione della Cornea (finanziato da Eurobio)

1 Studio Gender per valutare il mismatch di genere nel trapianto di cornea
1 Studio Odak per un farmaco contro infezioni da Acanthamoeba

Studi Clinici3

1 finanziato dal 5 per mille a Fondazione Banca degli Occhi
In ambito 
Rigenerazione 
dell’Endotelio Corneale

1

1 finanziato  dalla Camera di Commercio di Venezia 
   Rovigo Delta-Lagunare 

In ambito 
Neovascolarizzazione 
Corneale 

1

1 Award da Cornea Society
1 Award 2° classificato all’Ophthalmology Star AwardAwards 2
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PROGRAMMA DI TERAPIA CELLULARE CON 
OFFICINA FARMACEUTICA AUTORIZZATA 
DA AIFA E ATTIVITÀ DI RICERCA

Attualmente, le malattie della cornea vengono 
trattate nel contesto più generale della superficie 
oculare, sia con interventi farmacologici (i nuovi 
trattamenti per la cheratite neurotrofica ne sono 
una testimonianza), sia con la ricostruzione, basata 
sul trapianto o terapia cellulare. Questo program-
ma di Fondazione, reso possibile dalle conoscen-
ze sulla fisiopatologia del limbus corneale e delle 

cellule staminali di superficie, che ne consentono 
la rigenerazione e la riparazione, e che in qualche 
caso possono essere ricostituite con innesti pre-
ceduti da tecniche di espansione in vitro, è sta-
to interrotto per la comparsa sul mercato di un 
prodotto di terapia cellulare, che ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio, anche 
sulla base di dati clinici prodotti da Fondazione.

Tuttavia la cell factory sta attivamente lavorando 
nel campo del trapianto di cornea, in cui si stanno 
preparando i trapianti del futuro: la terapia cellu-
lare degli strati profondi del tessuto, con tecniche 
autologhe (cellule del paziente), e omologhe (cel-
lule di donatori).

Infine, è allo studio un farmaco avanzato di terapia 
cellulare che sarà presto sperimentato nella dege-
nerazione maculare legata all’età, una importan-
te malattia della retina che rappresenta una delle 
principali cause di cecità nei paesi occidentali. In 
particolare, si sta mettendo a punto una tecnica di 
ricostruzione dello strato dell’epitelio pigmentato 
retinico.
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European Eye Bank Association - EEBA

Società Italiana Banche degli Occhi - SIBO

Società Italiana Trapianto di Cornea 
e Superficie Oculare - SITRAC

Aniridia Italiana

European Reference Network – EYE

European Society of Cataract & Refractive 
Surgeons - ESCRS

European Association of Tissue and Cell Banks 
EATCB

French Muscular Dystrophy Association 
AFM-Téléthon

ASSOCIAZIONI

UNIVERSITÀ e OSPEDALI

Principali enti con cui 
Fondazione collabora 
per progetti di ricerca

ALTRI ENTI

“Le sfide della ricerca richiedono continuo 
impegno e la capacità di fare squadra lavo-
rando in network nazionali e internazionali.”

Stefano Ferrari
Responsabile dell’équipe di Ricerca

Università di Padova
Dipartimento di Medicina Molecolare

Università di Verona
Dipartimento di Neuroscienze, 
Biomedicina e Movimento

Università di Ferrara 
Dipartimento di Morfologia, chirurgia 
e medicina sperimentale

Azienda ULSS 3 Serenissima - Oculistica

Azienda ULSS 8 Berica - Oculistica

Ospedali Privati Forlì - Oculistica

Humanitas Research Hospital 
Dipartimento di Oftalmologia, Milano

Hannover Medical School 
Hannover, Germania

University College London 
& Moorfields Eye Hospital, Londra, UK

Linkoping University, Linkoping, Svezia

Maastricht University, Maastricht, Olanda

Antwerp University Antwerp, Belgio

Royal Liverpool University Hospital 
Liverpool, Regno Unito

Tampere University, Tampere Finlandia

Leibniz Institute of Polymer Research Dresden 
Dresda, Germania

Centro Nazionale Trapianti 

Istituto Superiore di Sanità

Fondazione Banca dei Tessuti di Treviso

Banc de Sang i Teixits – Barcellona (Spagna)

DGFG – Deutsche Gesellschaft fur 
Gewebetranplantation 
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“Lo sviluppo di questa area verte sui temi 
della diagnosi nel campo delle malattie gene-
tiche rare, delle gravi infezioni oculari e dei 
percorsi terapeutici. 
La diagnosi con tecniche di genetica mole-
colare, se precoce, consente interventi tera-
peutici più efficaci, che tuttavia, essendo in-
novativi, devono coinvolgere anche il sistema 
sanitario, con il quale occorre formulare dei 
programmi interdisciplinari di assistenza che 
attualmente non esistono, o devono essere 
potenziati.”

Diego Ponzin
Direttore Sanitario

Attività di
diagnostica

In questo territorio ha operato fino al 1996 il 
prof. Giovanni Rama, un pioniere del trapianto di 
cornea, che ha creato la prima banca degli occhi 
in Italia. Grazie alla sua visione e determinazione, 
il polo oculistico veneziano continua un’attività 
eccellente nel campo delle malattie della cornea 
e della superficie oculare, integrata con compe-
tenze nell’ambito della vitreo-retina. 
Fondazione, con il Centro di Diagnosi e Consulenza, 
a disposizione di chirurghi e pazienti da tutta Italia, 
contribuisce alle attività del polo oculistico venezia-
no con varie modalità, e integrando competenze di 
discipline diverse.

Fondazione partecipa alle attività del Centro Cor-
nea e Superficie Oculare, realizzato in cooperazione 
con Aulss3 Serenissima. In questo centro, oltre alla 
cura di pazienti che necessitano del trapianto di cor-
nea, si svolgono ricerche cliniche volte a realizzare 
e consolidare una terapia per gravi infezioni oculari, 
o a migliorare la possibilità di diagnosi precoce con 
tecniche di genetica molecolare.

27 marzo 2019 

Fondazione Banca degli Occhi del Veneto 
Onlus è vittima nella notte di un gra-
vissimo furto presso la sua sede: sco-
nosciuti sottraggono strumentazione dia-
gnostica per un danno stimabile in alcune 
centinaia di migliaia di euro. 
La notizia fa molto scalpore e attiva una 
rete di solidarietà senza precedenti. 
In pochi giorni aziende amiche e tanti 
cittadini si mobilitano per ripristinare 
le attività degli ambulatori.
Dopo due settimane l’attività di diagno-
stica riprende e la piena operatività 
torna da settembre con nuove attrezza-
ture 
“Anche da queste pagine – afferma Diego 
Ponzin - vogliamo ringraziare quanti ci 
hanno manifestato il loro affetto e con-
tinuano a farlo, e sono stati veramente 
tanti, con il loro sostegno e la dispo-
nibilità a darci un aiuto concreto, a 
partire dai colleghi di Ulss 3 Serenis-
sima.”

2395 
PAZIENTI

3973 
PRESTAZIONI 
ESEGUITE
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NORMATIVA ESSENZIALE DI RIFERIMENTO

• Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 
1626 del 05/11/2019 recante l’approvazione di requi-
siti generali di autorizzazione all’esercizio e di accredi-
tamento istituzionale degli Istituti dei Tessuti e orga-
nizzazioni per la qualità e la sicurezza nella donazione, 
l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, 
conservazione, stoccaggio e distribuzione di tessuti 
e cellule umani.

• Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 
558 del 30/04/2018 di recepimento dell’accordo rep. 
Atti n. 66/CSR del 08/03/2018 recante i requisiti mini-
mi organizzativi, strutturali e tecnologici degli Istituti 
dei tessuti per la qualità e la sicurezza nella donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, 
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umane.

• Legge della Regione del Veneto n. 22 del 16/08/2002 
in materia di autorizzazione e accreditamento istitu-
zionale delle strutture sanitarie e delle relative delibe-
re regionali di attuazione.

• Norma UNI EN ISO 9001:2015, Sistemi di gestione 
per la qualità: requisiti.

• EudraLex, The rules governing medicinal products in 
the European Union, Volume 4 – Good Manufacturing 
Practice, Guidelines on Good Manufacturing Practice 
specific to Advanced Therapy Medicinal Products.

Il Sistema di Gestione per la Qualità per l’autorizza-
zione, la certificazione e l’accreditamento guida e 
tiene sotto controllo gli aspetti organizzativi, strut-
turali e tecnologici delle attività sanitarie di Fonda-
zione. Il sistema di gestione per la qualità con un 
approccio basato sul rischio consente di prevedere 
i problemi e ridurne gli effetti indesiderati, di piani-
ficare tempestivamente le opportune azioni corret-
tive e di promuovere il miglioramento continuo dei 
servizi erogati da Fondazione.

AUTORIZZAZIONI, ACCREDITAMENTI 
E CERTIFICAZIONI

• Certificazione della raccolta, processazione e distri-
buzione dei tessuti oculari, rilasciata dal Centro Na-
zionale Trapianti.

• Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 rilasciata da 
Certiquality.

• Autorizzazione e accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie LR 22.02 rilasciato dalla Regione 
del Veneto.

• Autorizzazione AIFA per terapie avanzate officina 
farmaceutica: prodotti di ingegneria tissutale cellule 
epiteliali umane autologhe contenenti cellule stami-
nali.

• Accreditamento Paul-Ehrlich-Institut, istituto tede-
sco del Ministero federale della Sanità.

ISPEZIONI DI ENTI ESTERNI

• Maggio 2019 - Ispezione Azienda Zero per il rin-
novo dell’accreditamento istituzionale di attività sa-
nitaria ambulatoriale per il triennio 2020-2022 con i 
nuovi 103 requisiti regionali applicabili agli aspetti 
strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla 
DGRV n. 2015 del 28/12/2018.

• Maggio e Dicembre 2019 - Ispezione N.A.C. Nu-
cleo Aziendale di Controllo dell’Azienda ULSS 3 Se-
renissima relativa all’attività ambulatoriale svolta in 
accreditamento.

• Settembre 2019 – Ispezione di Certiquality per la 
sorveglianza della Certificazione del Sistema di Ge-
stione per la Qualità conforme alla norma UNI EN 
ISO 9001:2015.

PROGETTI SPECIALI

Maggio-Luglio 2019 - Fondazione, nelle persone del 
Direttore Medico Diego Ponzin e del Quality Manager 
Mauro Toniolo, ha partecipato ai lavori della Commis-
sione Tecnica Regionale istituita presso l’Azienda Zero 
per l’armonizzazione dei requisiti generali di autoriz-
zazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale 

degli Istituti dei Tessuti e organizzazioni per la qualità 
e la sicurezza nella donazione, l’approvvigionamento, 
il controllo, la lavorazione, conservazione, stoccaggio 
e distribuzione di tessuti e cellule umani. La Giunta 
della Regione del Veneto con Deliberazione n.1626 
del 5 novembre 2019 ha approvato il documento di 
armonizzazione elaborato dalla Commissione Tecnica 
Regionale istituita presso l’Azienda Zero.

Sistema di 
Gestione 
per la Qualità

“Il Sistema di gestione  per la qualità guida e 
tiene sotto controllo le attività di Fondazione 
in ambito medico e scientifico, il continuo 
monitoraggio degli indicatori ci permette di 
mettere in atto azioni tempestive ed effica-
ci volte a correggere e migliorare costante-
mente ogni nostra attività.”

Mauro Toniolo 
Responsabile Area Qualità

Certificazione e Accreditamento
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“La capacità di raccontare e rendicontare il 
proprio lavoro unito alla capacità di riuscire a 
dare risposte con un linguaggio semplice e 
comprensibile alle tante domande sul tema 
della donazione e del trapianto di tessuti ocu-
lari è per noi una missione imprescindibile ed 
una sfida sempre attuale. Il legame di fiducia 
che ci lega ai familiari di donatori, ai pazien-
ti in attesa di trapianto, ai nostri sostenitori 
e più in generale con la popolazione passa 
anche attraverso una comunicazione ricca di 
contenuti e passione.”

Enrico Vidale
Responsabile Comunicazione e Raccolta Fondi

Attività 
di comunicazione
e raccolta fondi

ISCRITTI ALLA 
PAGINA FACEBOOK: +32%

VIDEO SU CANALE
 YOUTUBE: +8%

3.800
95

73.000
135.000

SITO WEB / CANALI SOCIAL

PAGINE VISUALIZZATE: +35% 

VISITATORI: +46%

SERVIZI TV RAI

COMUNICATI STAMPA

CONFERENZE STAMPA

ARTICOLI STAMPA

UFFICIO STAMPA

150
3

11
6

CONCORSO FOTOGRAFICO 
NAZIONALE 4a 

ed.

INCONTRI SUL TERRITORIO

PARTECIPANTI

7
350Coordinamenti 

Ospedalieri Trapianti

Medici ospedalieri 
e personale 
infermieristico

Chirurghi oftalmologi

Medici di medicina 
generale e pediatri

MEDICI 
E OPERATORI 
IN AMBITO 
SANITARIO

IN
DIALOGO

CON

POPOLAZIONE

ISTITUZIONIAZIENDE

Familiari 
dei donatori

Pazienti 
con patologie 
corneali

Associazioni 
di volontariato

Scuole
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DONATORI

RACCOLTI: EURO

CAMPAGNE ON LINE ATTIVATE 
IN NOSTRO FAVORE DA 
ASSOCIAZIONI E CITTADINI

CAMPAGNE DI CROWDFUNDING

23.550
368

35

EVENTI IN RICORDO DI
UN PROPRIO CARO 10

EVENTI MUSICALI 
SUL TERRITORIO

PARTECIPANTI

2
800

43.000PERIODICO: COPIE

5 PER MILLE: EURO

5 PER MILLE: FIRME

PROGETTO 
SANTALUCIA: EURO

CAMPAGNA 
EMERGENZA 
AMBULATORI: EURO

RACCOLTA FONDI

5.463
203.875
20.000 

47.000

un certo sguardo

Lo sguardo di Gabriele

La responsabilità
di Enrico

La forza di Anna 

DANZARE,
COMBATTERE,
CORRERE, VIVERE.
CON LA FORZA DEL DONO.

La sfida di Paola 
e Michele 

FB
OV

 N
EW

S 
N

.1
 A

PR
IL

E 
20

19
  T

rim
es

tr
al

e,
 R

eg
is

tr
az

io
ne

 a
l T

rib
un

al
e 

di
 V

en
ez

ia
 n

.1
32

5 
- 0

7/
04

/1
99

9.
 P

os
te

 It
al

ia
ne

 S
pA

 - 
Sp

ed
iz

io
ne

 in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 - 

D.
L.

 3
53

/2
00

3 
(c

on
ve

rt
ito

 in
 L

eg
ge

 2
7/

02
/2

00
4 

n°
46

) a
rt

.1
, c

om
m

a 
1,

 N
E/

PD
.

In
 c

as
o 

di
 m

an
ca

to
 re

ca
pi

to
 ri

nv
ia

re
 a

ll’
ag

en
zi

a 
di

 P
ad

ov
a 

C.
M

.P
. p

er
 la

 re
st

itu
zi

on
e 

al
 m

itt
en

te
 c

he
 s

i i
m

pe
gn

a 
a 

co
rr

is
po

nd
er

e 
il 

re
la

tiv
o 

di
rit

to
 fi

ss
o.

IL NOSTRO LAVORO
NON SI FERMA!

#EmergenzaAMBULATORI

a pag. 3

100 km del 
Passatore 

Venicemarathon
In memoria 
di Marisa e Antonio
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Formazione sulla 
donazione e utilizzo
dei tessuti oculari

FORMAZIONE SPECIALISTICA
SULL’UTILIZZO DEI TESSUTI 
OCULARI
L’utilizzo di tessuti umani per la formazio-
ne consente di potenziare e migliorare 
le attività di trapianto. Il miglior suppor-
to alla didattica chirurgica è dato dai wet 
lab, in cui è possibile avvalersi dell’utiliz-
zo di tessuti provvisti di documentazione 
relativa alla storia clinica di ciascun do-
natore e alle relative analisi sierologiche.  
Nel 2019 il personale di Fondazione ha 
svolto attività di docenza in 4 wet lab, di 
cui 1 in contesti internazionali, rivolti a 150 
professionisti in ambito medico-chirurgico.

1350
Persone coinvolte

Incontri rivolti ad Associazioni di volontariato
4

2
Incontri rivolti all’Università e alle scuole

Incontri di formazione con 
Coordinamenti Ospedalieri Trapianti 

altro personale ospedaliero e medici di famiglia 

42

Professionisti coinvolti

4
WET LAB

150
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Attività
amministrazione

Attività di controllo 
di gestione

“I principi che guidano il nostro lavoro sono 
trasparenza, rendicontazione, informazione 
relativi agli aspetti economico-patrimoniali 
della gestione, delle attività realizzate e dei 
risultati raggiunti.”

Daniela Andreazza
Responsabile Amministrazione

“Il controllo di gestione monitora le attività 
di Fondazione dal punto di vista economico-
finanziario garantendone l’equilibrio per il 
raggiungimento delle finalità di solidarietà 
sociale ad essa assegnate”

Linda Fracasso
Responsabile Controllo di gestione

Movimenti di contabilità attiva 

Dichiarazioni fiscali prodotte 
mensili / trimestrali /annuali 

Controlli Regione del Veneto 
Report predisposti 

Rendicontazioni progetti di ricerca

Movimenti 
di contabilità passiva

Altri report - obblighi di pubblicità 
e trasparenza / Istat

Gli Enti appartenenti al Terzo settore sono tenuti a 
redigere scritture contabili cronologiche e sistema-
tiche atte a esprimere con compiutezza ed analiti-
cità le operazioni poste in essere in ogni periodo di 
gestione e a redigere un apposito documento che 
rappresenti la situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’ente (Bilancio d’esercizio compo-
sto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale 
e Nota Integrativa).

Alcuni riferimenti normativi a cui Fondazione Banca 
degli Occhi del Veneto Onlus fa riferimento sono
• D. Lgs 4 dicembre 1997 n. 460, in parte già so-
stituito da quanto previsto dal D. Lgs 3 luglio 2017 
n. 117 e ss. mm. ii. cd “Codice del Terzo Settore”
• “Linee Guida e schemi per la redazione dei bi-
lanci di esercizio degli enti non profit” così come 
approvate dal Consiglio Agenzia del Terzo Settore, 
seguite per la redazione del Bilancio d’esercizio.

ALCUNI NUMERI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA

Fondazione Banca degli Occhi non ha scopo di 
lucro ma, al fine di raggiungere le finalità di soli-
darietà sociale per cui si è costituita, deve neces-
sariamente perseguire un equilibrio economico-
finanziario. A tal fine Fondazione si è dotata del 
controllo di gestione ossia di un processo dinamico 
volto a guidare l’organizzazione verso il consegui-
mento degli obiettivi stabiliti, rilevando, periodica-
mente, lo scostamento tra obiettivi pianificati e ri-
sultati conseguiti al fine di individuare le opportune 
azioni correttive.
Gli obiettivi e le azioni programmate per il loro 
conseguimento vengono riassunti in un documen-
to contabile: il budget (o bilancio di previsione) 

che viene annualmente approvato dal Consiglio 
di Amministrazione e che, in tal modo, diviene la 
“tabella di marcia” per l’intera organizzazione. La 
rilevazione e l’analisi degli scostamenti vengono 
effettuate trimestralmente. Le revisioni di budget 
vengono effettuate nel mese di luglio (1a revisione 
di budget) e nel mese di dicembre (preconsuntivo); 
entrambe vengono approvate dal Consiglio di Am-
ministrazione.
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